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La prevenzione oncologica,
sessualità, contraccezione e in-
fertilità, la comunicazione mam-
ma feto e il dopo parto sono al-
cuni degli aspetti che saranno
trattati nei cinque appuntamen-
ti che si terranno nel reparto di
Ginecologia e Ostetricia del
Sant’Andrea in occasione della
Giornata nazionale dedicata alla
salute della donna. Si inizia il 21
aprile, dalle 9 alle 12, al secondo
piano della struttura parlando di
Prevenzione oncologica nelle
donne con il dottor Jean Nepo-
mucene Rusagara. Nella stessa
giornata dalle 14 alle 17, si salirà
al terzo piano per parlare di
“Sessualità e infertilità nella cop-
pia: curiosità e superamento
dei tabù. L’intervento è affidato
alla dottoressa Rosita Piscopo
che da anni si occupa dell’infer-
tilità della coppia e sostenitrice
di un centro di procreazione as-
sistita di secondo livello in Asl5.
Al momento al San Bartolomeo
di Sarzana esiste un centro di in-
seminazione di primo livello.
«Ma qui si curano soltanto il 10
per cento delle coppie – spiega
la dottoressa Piscopo – Mentre
un centro di secondo livello è ri-
volto alle donne che hanno già
realizzato l’inseminazione senza
successo, donne con endome-
triosi o con patologie tubari-
che». E aggiunge – «Ci sono tan-
te persone che vorrebbero fare
un figlio e non riescono ad aver-
ne. E questo crea un grande do-
lore e alcuni sono costretti a mi-
grare fuori dalla loro città, dalla
loro regione per rispondere al lo-
ro bisogno di salute. Perché
questo dolore incide molto sul
loro benessere psicofisico». E in
Liguria gli unici due centri di
procreazione assistita di secon-
do livello sono a Genova e assol-
vono ad appena il 7,3% della ri-
chiesta a livello nazionale in un
anno. Il discorso cambia quan-
do si parla della Toscana che ne
effettua il 55,2% , la Lombardia
il 33,4 e l’Emilia Romagna il
25,1. Un centro che a differenza
dei reparti non è costretto a te-
ner conto del bacino di utenza
visto che l’utenza può arrivare
anche da fuori. Gli appuntamen-

ti della settimana dedicata alla
“Salute della donna“ riprende-
ranno il 22 aprile, dalle 9 alle 13,
sempre nel reparto di ginecolo-
gia e ostetricia con una relazio-
ne su “La comunicazione mam-
ma-feto“ con la dottoressa An-
na Franca Signorile. Il bambino
nel ventre materno sviluppa i
cinque sensi grazie agli stimoli
che la mamma gli offre. Martedì
26, dalle 14 alle 17, al terzo pia-
no, “Valutazione e cura del pavi-
mento pelvico nel post partum“
con le dottoresse Moira Angelo-
ni e Alessandra Valsuani. Ma per
le donne le opportunità non fini-
scono qui, le chirurghe senolo-
ghe di ASL5 afferenti alla Breast
Unit del Levante Ligure, saran-
no a disposizione per visite gra-
tuite:il 22 aprile, dalle 8.20 alle
13.40, presso l’ambulatorio di
Via XXIV Maggio 14 , al IV piano.
Per prenotare consulenze e visi-
te chiamare il numero 0187
533340, martedì 18 e mercoledì
19 aprile, dalle 15 alle 18.

A.M.Zebra

La nostra salute

«Un centro di 2° livello
per curare l’infertilità»
Per la dottoressa Piscopo si tratta di una necessità per dare risposta alle coppie
Se ne parlerà nell’ambito della giornata dedicata al benessere della donna

La dottoressa Rosita Piscopo (foto di archivio)

j jSpecialisti
a confronto j

ll sei maggio si terrà in Sala
Dante un convegno regionale
di medicina della riproduzione
organizzato dalla dottoressa
Rosita Piscopo che da anni si
occupa delle cause di
infertilità nella coppia

PROCREAZIONE

La Liguria fanalino
di coda: 2 i centri
di 2° livello e 2 di 1°
In Lombardia sono 60
in Toscana superano
quota settanta
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Servono assistenti di stu-
dio dentistico. «E per que-
sto è stato indetto un se-
condo corso di formazio-
ne per reperire nuovo per-
sonale, dato che le parteci-
panti al primo sono già,
praticamente, tutte assor-
bite dal mercato del lavo-
ro». A dirlo è Sandro Sanve-
nero, presidente della
Commissione Odontoiatri
dell’Ordine dei Medici del-
la Spezia. Il corso è orga-
nizzato dal Cisita in colla-
borazione con l’Albo Odon-
toiatri, è rivolto a 30 allievi
che abbiano compiuto 18
anni. La durata del corso è
di 700 ore, 300 delle quali
di teoria e le altre 400 rivol-
te al tirocinio. È possibile
scaricare la domanda e la
brochure con tutte le infor-
mazioni dal sito www.cisi-
ta.it Le iscrizioni, iniziate il
1° marzo, sono aperte fino
al 30 aprile, e dovranno es-
sere formalizzate allo spor-
tello del Cisita, in via del
Molo 1 alla Spezia (telefo-
no 0187 578411).

CISITA

Corsi per assistente
di studio dentistico
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Tutto Liguria

GENOVA

Entra a gamba tesa nel dibattito
sulla sanità pubblica il segreta-
rio del Pd Iacopo Montefiori che
definisce «Di sfascio, l’opera
della sanità portata avanti da To-
ti e da Peracchini». E rincara :
«Non una parola sullo stato del-
le strutture esistenti, su come si
intenda rispondere alla carenza
di personale, su come si inten-
da agire per far fronte a liste di
attesa infinite. Non una parola
da parte del sindaco uscente
sulla vincenda Oss.Tutto questo
è una vergogna e rappresenta
l’ennesima beffa a danno degli
spezzini». E sul nuovo Felettino
aggiunge – «A ridosso delle ele-

zioni amministrative danno fal-
se speranze agli spezzini, pro-
mettendo che da qui a poco par-
tirà il bando di gara per il nuovo
Felettino. La realtà è un’altra, è

quella con cui tutti i giorni gli
spezzini fanno i conti, fra liste di
attesa infinite, strutture fatiscen-
ti, disagi sempre maggiori an-
che per gli operatori. Ci piace-
rebbe sapere come l’ASL5 pos-
sa sostenere un canone di 17 mi-
lioni di euro all’anno per far fron-
te alla quota privata dell’investi-
mento, una cifra esorbitante
cresciuta di ulteriori 3 milioni ri-
spetto alle precedenti previsio-
ni».
Ma la risposta del presidente
della Regione Liguria Giovanni
Toti, sul’appalto del nuovo ospe-
dale non si è fatta attendere –
«Il Felettino rientra nel piano de-
gli investimenti sanitari in Ligu-
ria, mai così imponenti come
nei prossimi anni. Gli investi-

menti complessivamente trova-
no copertura grazie a fondi go-
vernativi di edilizia sanitaria, a
fondi INAIL, a fondi PNRR e an-
che fondi privati. È nostro com-
pito realizzare tutti gli investi-
menti in tutte le province e il Fe-
lettino è uno di questi, ma non
l’unico. Le opposizioni dovreb-
be solo tacere: noi abbiamo la-
vorato per rimediare a uno dei
più sciagurati appalti mai realiz-
zati».E prosegue: «Chi dice che
l’ospedale costerà di più mente
e fa solo propaganda perché
l’incremento dei prezzi non è im-
putabile a Regione Liguria ed è
legato all’aumento dei costi del-
le materie prime e dell’energia,
e quindi incide su ogni appalto
e gara a livello nazionale. Oltre

a questo, il vecchio appalto del-
le precedenti amministrazioni
di centrosinistra, i cui esponenti
animano ogni comitato contro i
privati, regalava il Sant’Andrea
alle speculazioni private nel si-
lenzio più assoluto. Nel nostro
piano, l’enorme complesso del
Sant’Andrea resterà pubblico e
nella disponibilità dei cittadini
della Spezia e non solo». E con-
clude Toti: «Vorrei sapere dove
erano tutti quando le sinistre re-
galavano appalti malfatti e in-
centivavano il precariato come
accaduto agli Oss. Nelle ultime
settimane oltre al nuovo appal-
to del Felettino, abbiamo fatto
159 assunzioni a tempo indeter-
minato una delle più grandi sta-
bilizzazioni in campo sanitario»

«Felettino e sanità pubblica, che sfacelo»
Pesanti critiche dal segretario del Pd Iacopo Montefiori al sindaco Peracchini e alla Regione. La replica del presidente Giovanni Toti

Il segretario Pd Iacopo Montefiori

IL PUNTO SUL COVID

Green pass falsi, banda scoperta dalla Digos
Per ogni QR-Code chiedevano 250 euro
Intanto restano stabili i contagi .
In Liguria 1516 nuovi positivi
nella giornata di ieri

GENOVA

Scoperta dalla Digos della que-

stura di Genova, con la collabo-
razione dei colleghi di Aosta e
della polizia postale, una banda
che generava QR-code per otte-
nere falsi green pass. Quattro
persone sono state denunciate:
si tratta di due genovesi e due
aostani che si erano procurati il
falso certificato e si erano ado-

perati per farlo avere a cono-
scenti. Si tratta di persone tra i
29 e i 51 anni, in contatto tra lo-
ro, tutte occupate, che avevano
ottenuto il falso certificato ver-
de per non avere restrizioni sul
lavoro e accedere ai luoghi do-
ve era richiesto il pass rafforza-
to. Sono accusati di ricettazio-
ne, falsità materiale commessa
dal privato in certificati o auto-
rizzazioni amministrative, e uso
di atto falso. La polizia è arrivata
a loro incrociando i controlli ai

green pass dei lavoratori con i
dati dell’anagrafe vaccinale. Gli
agenti hanno perquisito le abita-
zioni dei quattro: sono stati se-
questrati gli smartphone e gli al-
tri dispositivi informatici, non-
ché le varie ricevute di paga-
mento e i certificati sanitari a di-
sposizione degli indagati. L’in-
dagine va avanti per individuare
i soggetti a capo dell’organizza-
zione, che materialmente produ-
cono i green pass falsi, e di indi-
viduare le modalità connotate

da tecnologia avanzata attraver-
so le quali riescono a generare
un QR Code che risulti «in rego-
la». I quattro si facevano pagare
250 euro a green pass falso, 50
euro era l’acconto per l’opera-
zione che scattava con l’invio
dei dati anagrafici e che veniva
saldata con 200 euro al ricevi-
mento del QR code. Nella gior-
natadi ieri i nuovi positivi sono
1.516: a Imperia 174, Savona
203, Genova 891, di cui 137 a
Chiavari e 246 alla Spezia



IL CASO

Alessandra Costante / GENOVA

LŽ
infettivologo Matteo 
Bassetti Ë stato quere-
lato per diffamazione 
da 49 medici del Co-

mitato per il diritto alle cure do-
miciliari anticovid. A renderlo 
noto, ieri, Ë stato il presidente 
del comitato, l'avvocato Erich 
Grimaldi. E insieme a Bassetti, Ë 
stato querelato anche il deputa-
to del Pd Andrea Romano per le 
loro dichiarazioni nel corso del-
la trasmissione Zona Bianca an-
data in onda su ReteQuattro il 
19 gennaio scorso. La denuncia, 
rende noto Grimaldi, Ë stata pre-
sentata alla procura di Napoli.

Secondo i sostenitori delle cu-
re domiciliari anticovid Bassetti 
nella trasmissione Zona Bianca 
li avrebbe definiti ´quattro san-
toni millantatori, fattucchieri e 
maghi, che hanno curato la gen-
te con la liquirizia e gli infusi sul-
le cosce d'acqua fredda. Anzi 

non l'hanno curata in quanto Ë 
morta un sacco di genteª. Sem-
pre durante la trasmissione Bas-
setti avrebbe detto, come ripor-
tato nella querela, che dietro al-
le terapie domiciliari ci fosse ́ so-
lo un grande business senza al-
cuna volont‡ di curare i pazien-
ti, con terapie addirittura para-
gonate a quelle di stregoni e mil-
lantatoriª.

Per conto dei 49 firmatari, il 
presidente del comitato annun-
cia la costituzione per ottenere 
il risarcimento, ´somme even-
tuali che verranno devolute in 
beneficenzaª assicura Grimal-
di. ´Bassetti e il ministro della 
Salute Speranza dovrebbero so-
lo far tesoro delle esperienze dei 
medici volontari (medici di me-
dicina  generale,  specialisti,  
ospedalieri ed ex docenti) che 
andrebbero ringraziati per aver 
sottratto migliaia di pazienti Co-
vid ad un'ospedalizzazione cer-
ta. Esigo rispetto per chi Ë stato 
accanto ai cittadini colmando 
un vuoto della sanit‡ territoria-
leª. 

L�infettivologo, direttore del-
le m alattie infettive dell'ospeda-
le San Martino di Genova, non 
indietreggia: ́ Chi prescrive iver-
mectina, liquirizia e impacchi di 
acqua fredda per curare il Covid 
non Ë un medico che segue la let-
teratura scientifica e le evidenze 
della medicina. Quindi millanta 
cure inefficaci come un santo-

ne. Io non ho nominato nessuna 
associazione specificaª. E saran-
no le carte bollate a parlare: ́ Ho 
avvisato il mio avvocato per con-
tro-querelare il legale Erich Gri-
maldi, di cui non avevo mai par-
lato fino a oggi, perchÈ quello 
che ha detto Ë falsoª. 

L�accademico genovese, an-
zi, passa al contrattacco: ́ Mi ac-

cusano di condotta illecita - pro-
segue Bassetti - e di aver stilato 
protocolli per cure domiciliari, e 
anche questo Ë falso. Io non ho 
mai fatto alcun riferimento a 
nessuno, mentre loro hanno fat-
to il mio nome e cognome dicen-
do anche falsit‡. Per questo mi 
tutelerÚ nelle sedi pi˘ opportu-
neª.

Grimaldi, per conto del Comi-
tato, parla di ´riprese video di 
Zona Bianca chiare ed eviden-
tiª.

E in attesa che la querela fac-
cia il suo corso, il presidente del 
comitato insiste: ´Attendo con 
ansia la querela di Bassetti, cosÏ 
finalmente  potremo  chiarire,  
davanti alla magistratura e coin-
volgendo anche il ministero del-
la salute, il motivo per cui, nel 
nostro paese, sia stata utilizzata 
l'unica arma della vaccinazio-
ne, senza considerare le espe-
rienze dei territori e senza effet-
tuare, per oltre due anni, studi 
randomizzati in fase precoce su-
gli antinfiammatori, utilizzan-
do nel gruppo di controllo il pa-
racetamolo (circostanza confer-
mata dal prof. Suter dell'istituto 
Mario Negri in un servizio di Re-
port in cui dichiarava, altresÏ, 
che potevamo evitare migliaia 
di morti), che Bassetti dimenti-
ca di aver indicato, tra i farmaci 
da utilizzare ai primi sintomi, 
nelle sue indicazioni di cura do-
miciliare, rivolti anche ai mmg 
di Genova, ancor prima delle li-
nee guida pubblicate da Agenas 
in data 30 novembre 2020ª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La lotta al coronavirus

Scambio di querele con il Comitato per le cure domiciliari. Lȅinfettivologo: la liquirizia non cura il Covid

Bassetti e i medici no-vax,
lo scontro finisce in tribunale

tRieste

Licenziato
il leader 
della protesta 
no-pass

Matteo Bassetti, direttore di malattie infettive del San Martino 

» l'ultimo dei provvedimen-
ti  in  ordine  cronologico  
quello  inflitto  a  Stefano  
Puzzer, il leader della prote-
sta no-Green pass, protago-
nista delle contestazioni al 
Porto di Trieste, nell'otto-
bre scorso, che hanno tra-
sformato la citt‡ nella capi-
tale  no-vax  e  no-Green  
pass. Puzzer, che dopo aver 
contratto  il  Covid  ha  co-
munque il  certificato ver-
de,  Ë  stato  licenziato  per  
giusta  causa  dalla  Alpt,  
Agenzia lavoratori Porto di 
Trieste. Che, senza scende-
re nel dettaglio, ha precisa-
to che il licenziamento e le 
battaglie politiche di Puz-
zer non si incrociano. �

Stefano Puzzer
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Felettino, dubbi sui finanziamenti
´Intervenga Depositi e Prestitiª
Nuovo ospedale: centrosinistra scatenato sulle cifre del piano economico approvato dalla Regione

situazione critica al santȅandrea della spezia

Pronto soccorso a corto di barelle
Ambulanze in coda, ritardi e disagi

I mezzi di Cri e Pubbliche assistenze
costretti ad attendere che i pazienti
vengano trasferiti sulle lettighe
dellȅospedale: equipaggi fermi
mentre le rispettive sedi sono scoperte

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�aumento del finanziamento 
privato per la realizzazione del 
nuovo Felettino d‡ uno scosso-
ne all�avvio alla campagna elet-
torale per il rinnovo del consi-
glio  comunale  spezzino  con  
l�opposizione che si scatena. ́ Il 
progetto del nuovo ospedale 
continua a prevedere un finan-
ziamento a carico del privato 
che vincer‡ l�appalto ma il con-
tributo privato ipotizzato dalla 
Regione Ë addirittura aumenta-
to di undici milioni, mentre il 
costo complessivo dell�ospeda-
le rimane invariato o dice Anto-
nella  Franciosi  candidata  a  
sindaco per Spezia Riformista - 
La quota a carico del privato og-
gi Ë salita a circa il 37% del tota-
le. Il rimborso in 25 anni Ë anco-
ra a carico di Asl 5, che restitui-
r‡ al privato una cifra con cui si 
potrebbe  costruire  un�altra  
struttura o sottolinea Franciosi 
- Per quale motivo non puÚ es-
sere chiesto un finanziamento 
a Cassa Depositi e Prestitiª? 

´Il presidente della regione 
Toti Ë in carica da sette anni Ë 
stato capace di inaugurare il 
cantiere del nuovo Felettino ap-
paltato all�impresa Pessina  e 
poi l�ha revocato o dice Guido 
Melley capolista di LeAli a Spe-
zia - Toti ha perÚ dimenticato 
di fare i minimi investimenti ne-
cessari a tenere in piedi il Sant� 
Andrea. Il nuovo Felettino co-
ster‡ 264 milioni di euro con-
tro i 175 milioni della preceden-
te gara: una cifra monstre che 
suddivisa per i 506 posti letto 

del futuro nosocomio eviden-
zia un costo spropositato di pi  ̆
di 500 mila euro a posto lettoª. 

´I cittadini devono sapere o 
aggiunge Giorgio Ferrari pri-
mario ospedaliero Asl e anche 

lui candidato di LeAli alle pros-
sime comunali - che i costi di 
tutta l�operazione graveranno 
in buona parte sul bilancio del-
la nostra Asl per un quarto di se-
colo, con il rischio di avere me-

no risorse per i servizi sanitari 
del nostro territorio. E poi vi Ë 
la necessit‡ che la Regione au-
torizzi fin da subito un piano di 
assunzioni straordinario di me-
dici ed infermieri per l�attuale 

rete ospedaliera spezzina ed in 
vista del nuovo nosocomio: co-
sa di cui per ora non c�Ë trac-
ciaª. 

´Il partenariato pubblico pri-
vato voluto a tutti i costi da Toti 
Ë totalmente sbilanciato verso 
la quota di finanziamento a ca-
rico del privato che si aggiudi-
cher‡ la gara, che Ë addirittura 
salita a 97 milioni sul totale, pa-
ri a quasi il 40% del costo di co-
struzione  dell�operaª  dice  il  
consigliere regionale  Pd Ro-
berto Centi. 

´Con le modifiche di Regio-
ne Liguria al progetto del Felet-
tino si  alza  ulteriormente  la  
quota chiesta ai privati, e il ca-
none che ASL5 dovr‡ rimborsa-
re arriver‡ a17 milioni all�an-
no, per 25 anniª dice il consi-
gliere comunale Pd Marco Raf-
faelli. ́ Con il nuovo Piano Eco-
nomico, la situazione sar‡ inso-
stenibileª conclude il candida-
to di Azione Andrea Buondon-
no. 

Ma il presidente della Regio-
ne non ci sta. ́ Abbiamo lavora-

to senza sosta per rimediare a 
uno dei pi˘ sciagurati appalti 
mai realizzati o scrive Giovan-
ni Toti in una nota diffusa ieri - 
Il  Felettino rientra nel piano 
complessivo degli investimen-
ti sanitari in Liguria, mai cosÏ 
imponenti come nei prossimi 
anni. Gli investimenti comples-
sivamente trovano copertura 
grazie a fondi governativi  di 
edilizia sanitaria, a fondi Inail, 
a fondi Pnrr e anche fondi priva-
ti. » nostro compito realizzare 
tutti gli investimenti in tutte le 
province e il Felettino Ë uno di 
questi, ma non l�unico. Le oppo-
sizioni dovrebbero solo tacere: 
noi abbiamo lavorato indefes-
samente per rimediare a uno 
dei pi˘ sciagurati appalti mai 
realizzati - Chi dice che l�ospe-
dale coster‡ di pi  ̆mente e fa so-
lo propaganda o puntualizza 
Toti o perchÈ l�incremento dei 
prezzi non Ë ovviamente impu-
tabile a Regione Liguria ed Ë le-
gato all�aumento dei costi delle 
materie prime e dell�energia, e 
quindi incide su ogni appalto e 
ogni gara a livello nazionale. 
Oltre a questo, il vecchio appal-
to realizzato dalle precedenti 
amministrazioni di centrosini-
stra, i cui esponenti animano 
ogni comitato contro i privati, 
regalava  il  Sant�Andrea  alle  
speculazioni private nel silen-
zio pi  ̆assoluto. Nel nostro pia-
no,  l�enorme  complesso  del  
Sant�Andrea rester‡ pubblico e 
nella disponibilit‡ dei cittadini 
della Spezia e non soloª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Visite ginecologiche e seno-
logiche gratuite per le don-
ne spezzine.  In  occasione  
della  giornata  nazionale  
della  salute  della  donna  
che si  celebra il  22 aprile 
ASL5  offre  gratuitamente  
consulenze e visite per pro-
muovere la prevenzione e 
la cura di alcune tra le prin-
cipali patologie femminili. 

Si inizia giovedÏ 21 apri-
le, dalle 9 alle 12, al secon-
do piano del reparto di Gi-
necologia con iPrevenzio-
ne oncologica nelle donnew 
con il dott. Jean Nepomuce-
ne Rusagara per l�importan-
za  della  prevenzione  del  
carcinoma della cervice ute-
rina che consente di attua-
re una diagnosi precoce e 
un pronto intervento sulla 
malattia. 

GiovedÏ 21 aprile, dalle 
14 alle 17, reparto di Gine-
cologia, III piano: Sessuali-
t‡ e contraccezione con la 
dottoressa  Rosita  Piscopo  
sul tema: Sessualit‡ e infer-
tilit‡ nella coppia: curiosit‡ 
e superamento dei tab˘. Ve-
nerdÏ 22 aprile, dalle 9 alle 
13, reparto di Ginecologia, 
III piano: La comunicazio-
ne mamma-feto con il medi-
co Anna Franca Signorile. 
Lo stesso giorno dalle 8. 20 
alle 13. 40 nell�ambulato-

rio di Via XXIV Maggio 14, 
IV piano si parler‡ della pre-
venzione nel tumore mam-
mario che le specialiste Da-
niela Gianquinto e Elisabet-
ta Spessa. Martedi 26 apri-
le, dalle 14 alle 17, reparto 
di Ginecologia, III piano si 
parler‡ della Valutazione e 
cura del pavimento pelvico 
con i medici Moira Angelo-
ni e Alessandra Valsuani La 
rieducazione del pavimen-
to pelvico nel post-partum 
e in menopausa: gli esercizi 
da  eseguire  quotidiana-
mente. 

Per prenotare consulen-
ze e visite chiamare il nume-
ro  di  telefono  dedicato  
0187 533340, martedÏ 18 e 
mercoledÏ 19 aprile, dalle 
15 alle 18. 

´Ognuno di questi appun-
tamenti Ë dedicato ad un 
aspetto  importante  delle  
donne,  della  loro  salute,  
della loro sessualit‡, del lo-
ro essere madri o spiega il 
primario di Ginecologia Fa-
bio Sanguineti o Gli incon-
tri che abbiamo organizza-
to hanno l�obiettivo di co-
struire con le utenti un rap-
porto di fiducia e condivisio-
ne cosÏ che possano sentire 
il medico ostetrico ginecolo-
go vicino in ogni momento 
della loro vitaª. 

S. COLL. 
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Al Pronto soccorso dell�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia mancano le barelle e am-
bulanze restano bloccate per 
ore perchÈ le lettighe del mez-
zo di soccorso vengono utiliz-
zate come letti del reparto. In 
questo  modo  le  ambulanze  
delle  Pubbliche  assistenze  
della provincia e quelle della 
Croce Rossa restano bloccate 
per ore in attesa di poter scari-
care  il  paziente  che  hanno  
portato in ospedale. Natural-
mente non si tratta di casi ur-
genti: in quel caso la presa in 
carico del paziente dagli ad-
detti del Pronto soccorso Ë im-
mediata. Restano perÚ gravis-
simi disagi per gli addetti del-
le ambulanze costretti a resta-
re per ore sulla salita del Pron-
to soccorso in attesa che si li-
beri una barella. 

Una situazione difficile che 
alla Spezia Ë sempre pi˘ fre-
quente con rischi molto alti. 
La permanenza davanti all�o-
spedale fa sÏ che l�ambulanza 
non possa rientrare alla base 
e dunque lasci sguarnita la zo-
na di competenza che, in caso 
di necessit‡, deve essere co-
perta da un mezzo in arrivo 

da pi˘ lontano. Basti pensare 
ad un�ambulanza provenien-
te da un paese delle Cinque 
Terre che resta ferma davanti 
il Ps del Sant�Andrea per ore 
mentre nella zona c�Ë qualcu-
no che sta male. Una situazio-
ne d�emergenza che di certo 
si riesce ad affrontare con pi  ̆
facilit‡ in val di Magra o in al-
tre zone della provincia, che 
se perÚ riguarda un paese del-
le 5 Terre puÚ finire male. 

´Le ambulanze in coda da-
vanti l�ingresso del Ps erano 
tollerate quando eravamo in 
piene emergenza epidemiolo-
gica, ma per fortuna ora va 
meglio e i ricoveri dei pazien-
ti positivi al Covid sono pochi 
o spiega un volontario o Alla 
Spezia non possiamo scarica-
re i pazienti che trasportiamo 
perchÈ ci sono poche barelle 
a disposizione e siamo costret-
ti a restare lÏ per ore. In que-
sto modo di certo non si otti-
mizza il servizio di trasporto 
dei malati. » palese che se arri-
viamo  con  l�ambulanza  in  
Pronto soccorso subito dopo 
un grave incidente stradale 
con pi˘ feriti, o in altre situa-
zioni di emergenza e la perso-
na  che  trasportiamo  non  Ë  
grave dobbiamo aspettare ci 
mancherebbe altro. Ma l�at-
tendere ore al Pronto soccor-
so spezzino Ë ormai divenuta 
la normalit‡ e questo non va 
beneª. o

S. COLL. 
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Felettino, dubbi sui finanziamenti
´Intervenga Depositi e Prestitiª
Nuovo ospedale: centrosinistra scatenato sulle cifre del piano economico approvato dalla Regione

situazione critica al santȅandrea della spezia
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I mezzi di Cri e Pubbliche assistenze
costretti ad attendere che i pazienti
vengano trasferiti sulle lettighe
dellȅospedale: equipaggi fermi
mentre le rispettive sedi sono scoperte

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�aumento del finanziamento 
privato per la realizzazione del 
nuovo Felettino d‡ uno scosso-
ne all�avvio alla campagna elet-
torale per il rinnovo del consi-
glio  comunale  spezzino  con  
l�opposizione che si scatena. ́ Il 
progetto del nuovo ospedale 
continua a prevedere un finan-
ziamento a carico del privato 
che vincer‡ l�appalto ma il con-
tributo privato ipotizzato dalla 
Regione Ë addirittura aumenta-
to di undici milioni, mentre il 
costo complessivo dell�ospeda-
le rimane invariato o dice Anto-
nella  Franciosi  candidata  a  
sindaco per Spezia Riformista - 
La quota a carico del privato og-
gi Ë salita a circa il 37% del tota-
le. Il rimborso in 25 anni Ë anco-
ra a carico di Asl 5, che restitui-
r‡ al privato una cifra con cui si 
potrebbe  costruire  un�altra  
struttura o sottolinea Franciosi 
- Per quale motivo non puÚ es-
sere chiesto un finanziamento 
a Cassa Depositi e Prestitiª? 

´Il presidente della regione 
Toti Ë in carica da sette anni Ë 
stato capace di inaugurare il 
cantiere del nuovo Felettino ap-
paltato all�impresa Pessina  e 
poi l�ha revocato o dice Guido 
Melley capolista di LeAli a Spe-
zia - Toti ha perÚ dimenticato 
di fare i minimi investimenti ne-
cessari a tenere in piedi il Sant� 
Andrea. Il nuovo Felettino co-
ster‡ 264 milioni di euro con-
tro i 175 milioni della preceden-
te gara: una cifra monstre che 
suddivisa per i 506 posti letto 

del futuro nosocomio eviden-
zia un costo spropositato di pi  ̆
di 500 mila euro a posto lettoª. 

´I cittadini devono sapere o 
aggiunge Giorgio Ferrari pri-
mario ospedaliero Asl e anche 

lui candidato di LeAli alle pros-
sime comunali - che i costi di 
tutta l�operazione graveranno 
in buona parte sul bilancio del-
la nostra Asl per un quarto di se-
colo, con il rischio di avere me-

no risorse per i servizi sanitari 
del nostro territorio. E poi vi Ë 
la necessit‡ che la Regione au-
torizzi fin da subito un piano di 
assunzioni straordinario di me-
dici ed infermieri per l�attuale 

rete ospedaliera spezzina ed in 
vista del nuovo nosocomio: co-
sa di cui per ora non c�Ë trac-
ciaª. 

´Il partenariato pubblico pri-
vato voluto a tutti i costi da Toti 
Ë totalmente sbilanciato verso 
la quota di finanziamento a ca-
rico del privato che si aggiudi-
cher‡ la gara, che Ë addirittura 
salita a 97 milioni sul totale, pa-
ri a quasi il 40% del costo di co-
struzione  dell�operaª  dice  il  
consigliere regionale  Pd Ro-
berto Centi. 

´Con le modifiche di Regio-
ne Liguria al progetto del Felet-
tino si  alza  ulteriormente  la  
quota chiesta ai privati, e il ca-
none che ASL5 dovr‡ rimborsa-
re arriver‡ a17 milioni all�an-
no, per 25 anniª dice il consi-
gliere comunale Pd Marco Raf-
faelli. ́ Con il nuovo Piano Eco-
nomico, la situazione sar‡ inso-
stenibileª conclude il candida-
to di Azione Andrea Buondon-
no. 

Ma il presidente della Regio-
ne non ci sta. ́ Abbiamo lavora-

to senza sosta per rimediare a 
uno dei pi˘ sciagurati appalti 
mai realizzati o scrive Giovan-
ni Toti in una nota diffusa ieri - 
Il  Felettino rientra nel piano 
complessivo degli investimen-
ti sanitari in Liguria, mai cosÏ 
imponenti come nei prossimi 
anni. Gli investimenti comples-
sivamente trovano copertura 
grazie a fondi governativi  di 
edilizia sanitaria, a fondi Inail, 
a fondi Pnrr e anche fondi priva-
ti. » nostro compito realizzare 
tutti gli investimenti in tutte le 
province e il Felettino Ë uno di 
questi, ma non l�unico. Le oppo-
sizioni dovrebbero solo tacere: 
noi abbiamo lavorato indefes-
samente per rimediare a uno 
dei pi˘ sciagurati appalti mai 
realizzati - Chi dice che l�ospe-
dale coster‡ di pi  ̆mente e fa so-
lo propaganda o puntualizza 
Toti o perchÈ l�incremento dei 
prezzi non Ë ovviamente impu-
tabile a Regione Liguria ed Ë le-
gato all�aumento dei costi delle 
materie prime e dell�energia, e 
quindi incide su ogni appalto e 
ogni gara a livello nazionale. 
Oltre a questo, il vecchio appal-
to realizzato dalle precedenti 
amministrazioni di centrosini-
stra, i cui esponenti animano 
ogni comitato contro i privati, 
regalava  il  Sant�Andrea  alle  
speculazioni private nel silen-
zio pi  ̆assoluto. Nel nostro pia-
no,  l�enorme  complesso  del  
Sant�Andrea rester‡ pubblico e 
nella disponibilit‡ dei cittadini 
della Spezia e non soloª. �
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Visite ginecologiche e seno-
logiche gratuite per le don-
ne spezzine.  In  occasione  
della  giornata  nazionale  
della  salute  della  donna  
che si  celebra il  22 aprile 
ASL5  offre  gratuitamente  
consulenze e visite per pro-
muovere la prevenzione e 
la cura di alcune tra le prin-
cipali patologie femminili. 

Si inizia giovedÏ 21 apri-
le, dalle 9 alle 12, al secon-
do piano del reparto di Gi-
necologia con iPrevenzio-
ne oncologica nelle donnew 
con il dott. Jean Nepomuce-
ne Rusagara per l�importan-
za  della  prevenzione  del  
carcinoma della cervice ute-
rina che consente di attua-
re una diagnosi precoce e 
un pronto intervento sulla 
malattia. 

GiovedÏ 21 aprile, dalle 
14 alle 17, reparto di Gine-
cologia, III piano: Sessuali-
t‡ e contraccezione con la 
dottoressa  Rosita  Piscopo  
sul tema: Sessualit‡ e infer-
tilit‡ nella coppia: curiosit‡ 
e superamento dei tab˘. Ve-
nerdÏ 22 aprile, dalle 9 alle 
13, reparto di Ginecologia, 
III piano: La comunicazio-
ne mamma-feto con il medi-
co Anna Franca Signorile. 
Lo stesso giorno dalle 8. 20 
alle 13. 40 nell�ambulato-

rio di Via XXIV Maggio 14, 
IV piano si parler‡ della pre-
venzione nel tumore mam-
mario che le specialiste Da-
niela Gianquinto e Elisabet-
ta Spessa. Martedi 26 apri-
le, dalle 14 alle 17, reparto 
di Ginecologia, III piano si 
parler‡ della Valutazione e 
cura del pavimento pelvico 
con i medici Moira Angelo-
ni e Alessandra Valsuani La 
rieducazione del pavimen-
to pelvico nel post-partum 
e in menopausa: gli esercizi 
da  eseguire  quotidiana-
mente. 

Per prenotare consulen-
ze e visite chiamare il nume-
ro  di  telefono  dedicato  
0187 533340, martedÏ 18 e 
mercoledÏ 19 aprile, dalle 
15 alle 18. 

´Ognuno di questi appun-
tamenti Ë dedicato ad un 
aspetto  importante  delle  
donne,  della  loro  salute,  
della loro sessualit‡, del lo-
ro essere madri o spiega il 
primario di Ginecologia Fa-
bio Sanguineti o Gli incon-
tri che abbiamo organizza-
to hanno l�obiettivo di co-
struire con le utenti un rap-
porto di fiducia e condivisio-
ne cosÏ che possano sentire 
il medico ostetrico ginecolo-
go vicino in ogni momento 
della loro vitaª. 

S. COLL. 
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Al Pronto soccorso dell�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia mancano le barelle e am-
bulanze restano bloccate per 
ore perchÈ le lettighe del mez-
zo di soccorso vengono utiliz-
zate come letti del reparto. In 
questo  modo  le  ambulanze  
delle  Pubbliche  assistenze  
della provincia e quelle della 
Croce Rossa restano bloccate 
per ore in attesa di poter scari-
care  il  paziente  che  hanno  
portato in ospedale. Natural-
mente non si tratta di casi ur-
genti: in quel caso la presa in 
carico del paziente dagli ad-
detti del Pronto soccorso Ë im-
mediata. Restano perÚ gravis-
simi disagi per gli addetti del-
le ambulanze costretti a resta-
re per ore sulla salita del Pron-
to soccorso in attesa che si li-
beri una barella. 

Una situazione difficile che 
alla Spezia Ë sempre pi˘ fre-
quente con rischi molto alti. 
La permanenza davanti all�o-
spedale fa sÏ che l�ambulanza 
non possa rientrare alla base 
e dunque lasci sguarnita la zo-
na di competenza che, in caso 
di necessit‡, deve essere co-
perta da un mezzo in arrivo 

da pi˘ lontano. Basti pensare 
ad un�ambulanza provenien-
te da un paese delle Cinque 
Terre che resta ferma davanti 
il Ps del Sant�Andrea per ore 
mentre nella zona c�Ë qualcu-
no che sta male. Una situazio-
ne d�emergenza che di certo 
si riesce ad affrontare con pi  ̆
facilit‡ in val di Magra o in al-
tre zone della provincia, che 
se perÚ riguarda un paese del-
le 5 Terre puÚ finire male. 

´Le ambulanze in coda da-
vanti l�ingresso del Ps erano 
tollerate quando eravamo in 
piene emergenza epidemiolo-
gica, ma per fortuna ora va 
meglio e i ricoveri dei pazien-
ti positivi al Covid sono pochi 
o spiega un volontario o Alla 
Spezia non possiamo scarica-
re i pazienti che trasportiamo 
perchÈ ci sono poche barelle 
a disposizione e siamo costret-
ti a restare lÏ per ore. In que-
sto modo di certo non si otti-
mizza il servizio di trasporto 
dei malati. » palese che se arri-
viamo  con  l�ambulanza  in  
Pronto soccorso subito dopo 
un grave incidente stradale 
con pi˘ feriti, o in altre situa-
zioni di emergenza e la perso-
na  che  trasportiamo  non  Ë  
grave dobbiamo aspettare ci 
mancherebbe altro. Ma l�at-
tendere ore al Pronto soccor-
so spezzino Ë ormai divenuta 
la normalit‡ e questo non va 
beneª. o
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Felettino, dubbi sui finanziamenti
´Intervenga Depositi e Prestitiª
Nuovo ospedale: centrosinistra scatenato sulle cifre del piano economico approvato dalla Regione

situazione critica al santȅandrea della spezia

Pronto soccorso a corto di barelle
Ambulanze in coda, ritardi e disagi

I mezzi di Cri e Pubbliche assistenze
costretti ad attendere che i pazienti
vengano trasferiti sulle lettighe
dellȅospedale: equipaggi fermi
mentre le rispettive sedi sono scoperte

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�aumento del finanziamento 
privato per la realizzazione del 
nuovo Felettino d‡ uno scosso-
ne all�avvio alla campagna elet-
torale per il rinnovo del consi-
glio  comunale  spezzino  con  
l�opposizione che si scatena. ́ Il 
progetto del nuovo ospedale 
continua a prevedere un finan-
ziamento a carico del privato 
che vincer‡ l�appalto ma il con-
tributo privato ipotizzato dalla 
Regione Ë addirittura aumenta-
to di undici milioni, mentre il 
costo complessivo dell�ospeda-
le rimane invariato o dice Anto-
nella  Franciosi  candidata  a  
sindaco per Spezia Riformista - 
La quota a carico del privato og-
gi Ë salita a circa il 37% del tota-
le. Il rimborso in 25 anni Ë anco-
ra a carico di Asl 5, che restitui-
r‡ al privato una cifra con cui si 
potrebbe  costruire  un�altra  
struttura o sottolinea Franciosi 
- Per quale motivo non puÚ es-
sere chiesto un finanziamento 
a Cassa Depositi e Prestitiª? 

´Il presidente della regione 
Toti Ë in carica da sette anni Ë 
stato capace di inaugurare il 
cantiere del nuovo Felettino ap-
paltato all�impresa Pessina  e 
poi l�ha revocato o dice Guido 
Melley capolista di LeAli a Spe-
zia - Toti ha perÚ dimenticato 
di fare i minimi investimenti ne-
cessari a tenere in piedi il Sant� 
Andrea. Il nuovo Felettino co-
ster‡ 264 milioni di euro con-
tro i 175 milioni della preceden-
te gara: una cifra monstre che 
suddivisa per i 506 posti letto 

del futuro nosocomio eviden-
zia un costo spropositato di pi  ̆
di 500 mila euro a posto lettoª. 

´I cittadini devono sapere o 
aggiunge Giorgio Ferrari pri-
mario ospedaliero Asl e anche 

lui candidato di LeAli alle pros-
sime comunali - che i costi di 
tutta l�operazione graveranno 
in buona parte sul bilancio del-
la nostra Asl per un quarto di se-
colo, con il rischio di avere me-

no risorse per i servizi sanitari 
del nostro territorio. E poi vi Ë 
la necessit‡ che la Regione au-
torizzi fin da subito un piano di 
assunzioni straordinario di me-
dici ed infermieri per l�attuale 

rete ospedaliera spezzina ed in 
vista del nuovo nosocomio: co-
sa di cui per ora non c�Ë trac-
ciaª. 

´Il partenariato pubblico pri-
vato voluto a tutti i costi da Toti 
Ë totalmente sbilanciato verso 
la quota di finanziamento a ca-
rico del privato che si aggiudi-
cher‡ la gara, che Ë addirittura 
salita a 97 milioni sul totale, pa-
ri a quasi il 40% del costo di co-
struzione  dell�operaª  dice  il  
consigliere regionale  Pd Ro-
berto Centi. 

´Con le modifiche di Regio-
ne Liguria al progetto del Felet-
tino si  alza  ulteriormente  la  
quota chiesta ai privati, e il ca-
none che ASL5 dovr‡ rimborsa-
re arriver‡ a17 milioni all�an-
no, per 25 anniª dice il consi-
gliere comunale Pd Marco Raf-
faelli. ́ Con il nuovo Piano Eco-
nomico, la situazione sar‡ inso-
stenibileª conclude il candida-
to di Azione Andrea Buondon-
no. 

Ma il presidente della Regio-
ne non ci sta. ́ Abbiamo lavora-

to senza sosta per rimediare a 
uno dei pi˘ sciagurati appalti 
mai realizzati o scrive Giovan-
ni Toti in una nota diffusa ieri - 
Il  Felettino rientra nel piano 
complessivo degli investimen-
ti sanitari in Liguria, mai cosÏ 
imponenti come nei prossimi 
anni. Gli investimenti comples-
sivamente trovano copertura 
grazie a fondi governativi  di 
edilizia sanitaria, a fondi Inail, 
a fondi Pnrr e anche fondi priva-
ti. » nostro compito realizzare 
tutti gli investimenti in tutte le 
province e il Felettino Ë uno di 
questi, ma non l�unico. Le oppo-
sizioni dovrebbero solo tacere: 
noi abbiamo lavorato indefes-
samente per rimediare a uno 
dei pi˘ sciagurati appalti mai 
realizzati - Chi dice che l�ospe-
dale coster‡ di pi  ̆mente e fa so-
lo propaganda o puntualizza 
Toti o perchÈ l�incremento dei 
prezzi non Ë ovviamente impu-
tabile a Regione Liguria ed Ë le-
gato all�aumento dei costi delle 
materie prime e dell�energia, e 
quindi incide su ogni appalto e 
ogni gara a livello nazionale. 
Oltre a questo, il vecchio appal-
to realizzato dalle precedenti 
amministrazioni di centrosini-
stra, i cui esponenti animano 
ogni comitato contro i privati, 
regalava  il  Sant�Andrea  alle  
speculazioni private nel silen-
zio pi  ̆assoluto. Nel nostro pia-
no,  l�enorme  complesso  del  
Sant�Andrea rester‡ pubblico e 
nella disponibilit‡ dei cittadini 
della Spezia e non soloª. �
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Visite ginecologiche e seno-
logiche gratuite per le don-
ne spezzine.  In  occasione  
della  giornata  nazionale  
della  salute  della  donna  
che si  celebra il  22 aprile 
ASL5  offre  gratuitamente  
consulenze e visite per pro-
muovere la prevenzione e 
la cura di alcune tra le prin-
cipali patologie femminili. 

Si inizia giovedÏ 21 apri-
le, dalle 9 alle 12, al secon-
do piano del reparto di Gi-
necologia con iPrevenzio-
ne oncologica nelle donnew 
con il dott. Jean Nepomuce-
ne Rusagara per l�importan-
za  della  prevenzione  del  
carcinoma della cervice ute-
rina che consente di attua-
re una diagnosi precoce e 
un pronto intervento sulla 
malattia. 

GiovedÏ 21 aprile, dalle 
14 alle 17, reparto di Gine-
cologia, III piano: Sessuali-
t‡ e contraccezione con la 
dottoressa  Rosita  Piscopo  
sul tema: Sessualit‡ e infer-
tilit‡ nella coppia: curiosit‡ 
e superamento dei tab˘. Ve-
nerdÏ 22 aprile, dalle 9 alle 
13, reparto di Ginecologia, 
III piano: La comunicazio-
ne mamma-feto con il medi-
co Anna Franca Signorile. 
Lo stesso giorno dalle 8. 20 
alle 13. 40 nell�ambulato-

rio di Via XXIV Maggio 14, 
IV piano si parler‡ della pre-
venzione nel tumore mam-
mario che le specialiste Da-
niela Gianquinto e Elisabet-
ta Spessa. Martedi 26 apri-
le, dalle 14 alle 17, reparto 
di Ginecologia, III piano si 
parler‡ della Valutazione e 
cura del pavimento pelvico 
con i medici Moira Angelo-
ni e Alessandra Valsuani La 
rieducazione del pavimen-
to pelvico nel post-partum 
e in menopausa: gli esercizi 
da  eseguire  quotidiana-
mente. 

Per prenotare consulen-
ze e visite chiamare il nume-
ro  di  telefono  dedicato  
0187 533340, martedÏ 18 e 
mercoledÏ 19 aprile, dalle 
15 alle 18. 

´Ognuno di questi appun-
tamenti Ë dedicato ad un 
aspetto  importante  delle  
donne,  della  loro  salute,  
della loro sessualit‡, del lo-
ro essere madri o spiega il 
primario di Ginecologia Fa-
bio Sanguineti o Gli incon-
tri che abbiamo organizza-
to hanno l�obiettivo di co-
struire con le utenti un rap-
porto di fiducia e condivisio-
ne cosÏ che possano sentire 
il medico ostetrico ginecolo-
go vicino in ogni momento 
della loro vitaª. 

S. COLL. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Al Pronto soccorso dell�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia mancano le barelle e am-
bulanze restano bloccate per 
ore perchÈ le lettighe del mez-
zo di soccorso vengono utiliz-
zate come letti del reparto. In 
questo  modo  le  ambulanze  
delle  Pubbliche  assistenze  
della provincia e quelle della 
Croce Rossa restano bloccate 
per ore in attesa di poter scari-
care  il  paziente  che  hanno  
portato in ospedale. Natural-
mente non si tratta di casi ur-
genti: in quel caso la presa in 
carico del paziente dagli ad-
detti del Pronto soccorso Ë im-
mediata. Restano perÚ gravis-
simi disagi per gli addetti del-
le ambulanze costretti a resta-
re per ore sulla salita del Pron-
to soccorso in attesa che si li-
beri una barella. 

Una situazione difficile che 
alla Spezia Ë sempre pi˘ fre-
quente con rischi molto alti. 
La permanenza davanti all�o-
spedale fa sÏ che l�ambulanza 
non possa rientrare alla base 
e dunque lasci sguarnita la zo-
na di competenza che, in caso 
di necessit‡, deve essere co-
perta da un mezzo in arrivo 

da pi˘ lontano. Basti pensare 
ad un�ambulanza provenien-
te da un paese delle Cinque 
Terre che resta ferma davanti 
il Ps del Sant�Andrea per ore 
mentre nella zona c�Ë qualcu-
no che sta male. Una situazio-
ne d�emergenza che di certo 
si riesce ad affrontare con pi  ̆
facilit‡ in val di Magra o in al-
tre zone della provincia, che 
se perÚ riguarda un paese del-
le 5 Terre puÚ finire male. 

´Le ambulanze in coda da-
vanti l�ingresso del Ps erano 
tollerate quando eravamo in 
piene emergenza epidemiolo-
gica, ma per fortuna ora va 
meglio e i ricoveri dei pazien-
ti positivi al Covid sono pochi 
o spiega un volontario o Alla 
Spezia non possiamo scarica-
re i pazienti che trasportiamo 
perchÈ ci sono poche barelle 
a disposizione e siamo costret-
ti a restare lÏ per ore. In que-
sto modo di certo non si otti-
mizza il servizio di trasporto 
dei malati. » palese che se arri-
viamo  con  l�ambulanza  in  
Pronto soccorso subito dopo 
un grave incidente stradale 
con pi˘ feriti, o in altre situa-
zioni di emergenza e la perso-
na  che  trasportiamo  non  Ë  
grave dobbiamo aspettare ci 
mancherebbe altro. Ma l�at-
tendere ore al Pronto soccor-
so spezzino Ë ormai divenuta 
la normalit‡ e questo non va 
beneª. o

S. COLL. 
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Un render del progetto del nuovo ospedale

Gli appuntamenti del 21 e 22 aprile

Donne e salute:
visite e incontri
per la prevenzione

I mezzi spostati sul lato opposto per lasciar spazio ad altre ambulanze

Cinque ambulanze in coda in attesa che si liberino le barelle

I temi della sanit‡

Toti: ´Le opposizioni
dovrebbero solo tacere:
noi abbiamo rimediato
a un appalto sciaguratoª
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